
 

Il lavoro in sicurezza per costruire 
il futuro” è slogan della Festa dei 
Lavoratori di Cgil, Cisl, Uil che 
quest’anno si celebrerà in piena fase 

di emergenza coronavirus. Un Primo Mag-
gio insolito per tutti, senza cortei e manife-
stazioni ma che vede comunque il lavoro 
grande protagonista della giornata. Vista 
l’impossibilità di tenere il consueto Concer-
tone a  San Giovanni a Roma in occasione 
della festa dei lavoratori, Cgil, Cisl, Uil 
hanno deciso, insieme alla Rai, di trasfor-
mare l’evento di piazza in un programma 
televisivo. Testimonianze, racconti e musica 
live per rendere omaggio a tutte le lavoratri-
ci e i lavoratori, a tutti gli italiani, che con 
grande senso di responsabilità stanno af-
frontando questo difficile periodo. Il tradi-
zionale comizio, che quest’anno si sarebbe 
dovuto svolgere a Padova, è sostituito da un 
confronto televisivo con i tre Segretari ge-
nerali, Landini, Furlan, Barbagallo.  
Anche la Fisascat, nella giornata della Festa 
dei Lavoratori, vuole rendere omaggio alle 
centinaia di migliaia di lavoratrici e lavora-
tori del terziario che con coraggio e dignità 
nella fase di emergenza hanno continuato 
fornire servizi ritenuti essenziali: addetti ai 
servizi di assistenza e cura alla persona, al 
pulimento e alla sanificazione ma anche 
delle farmacie e della vendita all’ingrosso 
ed al dettaglio di generi alimentari e non e 
della sicurezza privata, cioè di tutte quelle 
attività garantite che hanno rappresentato, in 
questi mesi di forzato isolamento e ridotta 
mobilità, un punto di riferimento per l’intera 
popolazione nazionale. Senza dimenticare 
l’apporto dato da chi opera in tutte quelle 
attività ancora sospese e che attendono la 
ripartenza: dagli esercizi pubblici, alla risto-
razione, dalle mense agli alberghi, dagli 
stabilimenti balneari a quelli termali, mai 
come ora il contributo appassionato e quali-
ficato di chi vi opera ci dà il senso del vuoto 
estraniante che ci circonda. A quanti hanno 
lavorato in questo periodo ininterrottamen-
te, così come a chi, pur volendo, non può 
lavorare, la Fisascat Cisl augura “BUON 
PRIMO MAGGIO”. 

Primo Maggio Sulla Rai il confronto televisivo dei leader sindacali Landini Furlan e Barbagallo 
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Festa dei Lavoratori, Cgil Cisl Uil: Lavoro in sicurezza per costruire il futuro 

“ 

Sport, al via il tavolo permanente al ministero 

L 

uon Compleanno Cisl! Sono pas-
sati settant’anni dal giorno della 
fondazione. Era il 30 aprile 1950 

dallo storico avvenimento al Teatro Adria-
no di Roma  che ha segnato il percorso del 
movimento sindacale e le relazioni indu-
striali nel nostro Paese. delineando in que-
sti settanta anni un rapporto nuovo tra Stato 
e sindacato, una 'collaborazione' virtuosa 
che per il fondatore Giulio Pastore doveva 
svolgersi in piena autonomia dalla politica 
e dai partiti. Autonomia di scelte, di inizia-
tiva e di programmazione per la soluzione 
dei problemi economici e sociali. Un ruolo 
di mediazione essenziale che la Cisl ha 
esercitato in tantissime vicende economi-

che, ha ricordato la segretaria generale 
Annamaria Furlan in una lettera agli iscritti 
e ai delegati: dalle proposte sul risparmio 
contrattuale della fine degli anni settanta, 
all’intesa di San Valentino del 1984, alla 
stagione dei grandi accordi di concertazio-
ne dei primi anni novanta, fino ai recenti 
protocolli firmati con il Governo e le im-
prese per estendere a tutti i lavoratori gli 
ammortizzatori sociali, affrontare con mi-
sure straordinarie le conseguenze economi-
che e sociali del coronavirus, garantire la 
salute e la sicurezza in tutti i luoghi di 
lavoro. Un ruolo decisivo quello della Cisl 
– sottolinea Furlan – anche nella difficile 
nuova fase di “ricostruzione” del Paese che 

bisognerà accompagnare con accordi inno-
vativi con le aziende per cambiare radical-
mente il modo di produrre, riorganizzando 
il lavoro e gli orari, diffondendo lo smart-
working, ma anche utilizzando le nuove 
tecnologie in tutti i settori per salvaguarda-
re la salute delle persone, senza danneggia-
re la qualità e la produttività.  
Necessario per la sindacalista ripensare il 
ruolo dei servizi pubblici, dei trasporti, 
come anche più investimenti pubblici per 
garantire l’occupazione, più mezzi e uomi-
ni per rafforzare il sistema sanitario.  
La Cisl c’è e ci sarà ancora – assicura Fur-
lan - con la sua identità, la sua forza pro-
grammatica, la sua grande unità. 

Buon Compleanno Cisl! I primi 70 anni della Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 
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http://facebook.com/fisascat
http://www.youtube.com/results?search_query=fisascat+cisl&aq=f

